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Il padre lo vide e commosso gli corse incontro
Liturgia penitenziale di avvento per ragazzi
CANTO INIZIALE: Il Signore è la mia salvezza
RIT. 
Il Signore è la mia salvezza, e con Lui non temo più, 



perché ho nel cuore la certezza, la salvezza è qui con me.

1. 
Ti lodo Signore perché, un giorno eri lontano da me, ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. RIT.
2. 
Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza, e quel giorno voi direte: 


“Lodate il Signore, invocate il Suo nome”. RIT.
SAC. Nel nome del Padre…

T.: Amen
SAC. Grazia, misericordia e pace a voi da Dio nostro Padre e da Gesù Cristo suo Figlio nostro Signore.

T. Amen.

CAT.: Nella pienezza dei tempi, Dio squarcia i cieli e viene a condividere la nostra storia, le nostre fatiche. 

Gesù è la risposta di Dio alle nostre domande, ai nostri dubbi.

Dio infatti si è fatto uno di noi, con un corpo simile al nostro. 


Per incontrarci, Dio non ha voluto far a meno del corpo perciò si è fatto carne.


Con Gesù, Dio viene ad incontrarci e a parlare con noi come a degli amici.


In Gesù possiamo vedere il Padre. 
Dio non ci manda le croci, Dio non vuole la nostra sofferenza, Dio non ama vederci soffrire. Al contrario: Dio soffre con noi e per noi. 
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Gesù Cristo si propone all'umanità come colui che porta all'incontro con Dio.

Oggi vogliamo paragonare l’amore di Gesù per noi come una corda alla quale rimanere attaccati. A volte però il nostro gancio, il nostro moschettone si apre e noi ci stacchiamo da lui. Ma il Signore è come il Padre di questa parabola: ci aspetta sempre. Con il suo perdono noi possiamo riagganciarci alla sua corda.
Dal vangelo secondo Luca (15,11-32)
In quel tempo, Gesù disse questa parabola: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sos  tanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E` tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.
Breve riflessione

Rag.1: Signore io voglio essere tuo amico, voglio rimanere unito a te, eppure a volte succede che il gancio con cui mi tengo stretto alla tua fune si allenta. Voglio chiedere scusa se

· qualche volta raggiungo i miei scopi slealmente 

PERDONAMI SIGNORE
· qualche volta racconto bugie




PERDONAMI SIGNORE
· qualche volta fingo di non conoscerti


PERDONAMI SIGNORE
· penso che non ci siano persone povere


PERDONAMI SIGNORE
· talvolta rubo qualcosa e mi dico che non è male

PERDONAMI SIGNORE
Rag.2: Gesù mi dispiace per tutte le volte in cui ti ho rinnegato. Ti prego di darmi un’altra occasione come hai fatto con Pietro. Perdonami e aiutami a ricominciare.
aiutami a ricominciare
SAC.
Ora farete un po’ di silenzio durante il quale potrete rivedere la vostra vita alla luce della Parola. Riflettete sul vostro rapporto con Dio, e sul vostro rapporto con gli altri.

(dopo aver riflettuto ci si confessa)
PER LA RIFLESSIONE PERSONALE

Chi è Gesù per te? Un amico o uno che è venuto a complicarti la vita?
Se Gesù è per te un amico, come vivi concretamente l'amicizia con lui?
Se Gesù è venuto a complicarti la vita, che cosa ti dà più fastidio nel suo vivere l'amicizia con te?

Con i tuoi amici e familiari ti comporti come il buon samaritano o a volte come coloro che non hanno soccorso il viandante?

Sei leale? Sei sincero?
Com’è il tuo parlare, il tuo linguaggio? …
____________________________________________________

____________________________________________________
(Dopo la confessione ogni ragazzo riattacca il proprio moschettone alla fune, poi al termine della celebrazione lo si riprende e lo si porta a casa)
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RAG.3: Grazie, Signore per il tuo perdono. Il nostro moschettone è stato riagganciato, siamo
nuovamente uniti a te. Nel faticoso andare esso ci dà sicurezza. Lungo i sentieri della vita esso ci sostiene. E’ il tuo amore che ci tiene legati a Dio Padre. Tu sei la roccia della nostra salvezza.
SAC.: Ed ora ringraziamo insieme il Padre con le parole che Gesù ci ha insegnato: 
Padre nostro…

Benedizione finale

CANTO FINALE: Se oggi la sua voce
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Se oggi la sua voce  ascolto troverà,

verrà per noi la luce la via ci mostrerà.

E quando in fondo al cuore silenzio si farà

verrà la sua Parola i passi guiderà.

E quando viene Dio, se l'uomo lo vorrà,
l'Amore dono suo tra noi dimorerà.
E quando viene Dio, se l'uomo lo vorrà,
l'Amore dono suo tra noi dimorerà. 
Se oggi questa terra  a Dio si aprirà,

verrà la sua giustizia e ci rinnoverà.

E quando questo mondo le armi poserà,

verrà la pace vera con noi camminerà.

Se oggi il mio dolore al cielo busserà,
verrà il mio Salvatore il pianto asciugherà.

E quando nella notte l'attesa crescerà,
verrà l'Emmanuele e Dio con noi sarà.
